
strutturali delle strade (art. 6 c.4 lett.b)). Esso può, 
inoltre, vietare o limitare o subordinare al paga-
mento di una somma il parcheggio o la sosta dei 
veicoli (art. 6 c.4 lett.d)). Esso può, infine, vieta-
re temporaneamente la sosta su strade o tratti di 
esse per esigenze di carattere tecnico o di pulizia, 
dandone comunicazione con i rispettivi segnali o 
eventualmente altri mezzi appropriati, non meno 
di 48 ore prima (art. 6 c.4 lett.f)). Nei centri abi-
tati i comuni possono, con ordinanza del sindaco, 
adottare i provvedimenti di cui all’art. 6 c.4 (art. 
7 c.1 lett.a)). Essi, inoltre, possono stabilire aree 
nelle quali è autorizzato il parcheggio dei veicoli 
(art. 7 c.1 lett.e)). Essi possono, altresì, previa de-
terminazione della giunta, stabilire aree destinate 
al parcheggio sulle quali la sosta dei veicoli è su-
bordinata al pagamento di una somma, da riscuo-
tere mediante dispositivi di controllo della durata, 
anche senza custodia del veicolo (art. 7 c.1 lett.
f)). Essi possono, infine, istituire le aree attrezzate 
riservate alla sosta e al parcheggio delle autoca-
ravan di cui all’art. 185 (art. 7 c.1 lett.h)). Quindi, 
appare chiaro che il Comune, con ordinanza mo-
tivata in relazione alle esigenze della circolazione 
o alle caratteristiche strutturali delle strade, può 
vietare permanentemente la sosta a determinate 
categorie di utenti. In difetto di tali stringenti mo-
tivazioni, il Comune può in ogni caso, sempre con 
ordinanza motivata, vietare permanentemente la 
sosta dei veicoli in generale.

Nel caso di autocaravan che poggino sul-
la sede stradale con le proprie ruote, senza 
emettere deflussi propri, e che non occupino 
la sede stradale in misura eccedente il proprio 
ingombro, in assenza di ostacoli atti a giusti-
ficarla (limitazioni alla circolazione dirette ai 
veicoli aventi una sagoma per altezza superio-
re all’altezza di un ostacolo non eliminabile) la 
limitazione alla circolazione stradale e sosta 
per detta particolare categoria di autoveicolo 
appare illegittima.

A tale riguardo si richiama integralmente quan-
to contenuto nella Direttiva dell’ex Ministero dei 
Lavori Pubblici 24 ottobre 2000 “sulla corretta ed 
uniforme applicazione delle norme del Codice 
della Strada in materia di segnaletica, e criteri per 
l’installazione e la manutenzione”. In particolare il 
paragrafo 5 (“Impieghi non corretti della segna-
letica stradale”),  punto 1 (“Casi più ricorrenti di 
vizi dei procedimenti”) indica espressamente le 
ordinanze di divieto di circolazione e sosta di au-
tocaravan e caravan, le cui finalità hanno scarsa 
o del tutto carente attinenza  con la circolazione, 
e invece celano non espressi motivi di interessi 
locali, non perseguibili con lo strumento dell’or-
dinanza sindacale a norma dell’art. 7.
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